
Cagliari 
Negata 
la libertà 
a Patrizia 
M CAGLIARI II tribunale del
la liberta di Cagliari ha respin
to la istanza di scarcerazióne 
avanzata dal difensore di Pa
trizia Vacca, la ragazza accu
sata di avere aiutato il suo 
amico, Gino Mascla, tossicodi
pendente e ammalato di Aids, 
a togliersi la vita. Il fatto risale 
a una, due setumane fa. Il cor
po del giovane, monbondo a 
causa dell'Aids, fu trovato nel 
letto della abitazione della ra
gazza con una corda al collo. 
La ragazza, malata di mente e 
parzialmente Incapace di in
tendere e volere, disse di ave
re trovato il giovane in quella 
posizione al suo rientro la se
ra. GII inquirenti, ai quali la 
magistratura sembra avere da
to credito, sostengono invece 
che la giovane abbia alutato il 
suo amico a togliersi la vita. 
Per questo motivo Patrizia 
Vacca e stata formalmente in
criminata per omicidio di con
senziente. Dopo avere trascor
so qualche giorno In carcere, 
la ragazza e stata trasferita al 
reparto infettivi di un ospeda
le cagliaritano, dove si trova 
attualmente. Non è del tutto 
cosciente del suo slato di re
clusa, ed è praticamente ab
bandonata: anche la madre si 
rifiuta di ospitarla (ed in que
sto caso le verrebbe forse con
cessa la liberta provvisoria). 

Droga 
L'oncologo: 
fa male 
sempre 
• i ROMA Al leader sociali
sta Bettino Crauti, che si batte 
per la rapida approvazione 
della legge che proibisce l'uso 
della droga II prof. Giuliano 
Quintarelli, presidente a Roma 
della Lega anlitumori, feren
dosi anche a scienziati di vari 
paesi e alle esperienze e ricer
che di oncologi di maggiori 
istituii, esprime .solidarietà 
scientifica- anche contro l'as
sunzione di sostanze stupefa
centi e psicotrope in •modica 
quantità*1«La* droga e droga * 
afferma l'oncologo - , a pre
scindere dalla dose che viene 
usata. Ritenere che basse dosi 
non ledano le strutture organi
che dell'organismo, non co
noscendo tra l'altro le caratte-
ristlcKe biologiche individuali 
Variabili da soggetto a sogget
to, è errato sia sotto il prolilo 
chimico che farmacologico». 

•GII oppiacei - spiega Quin
tarelli - , da cui tutte le droghe 
derivano, Interagiscono In va
rio modo con recettori specifi
ci, alcuni responsabili per l'ef
fetto analgesico, come nel ca
so dei malati di tumore, altri 
invece per gli effetti' disforia. 
Tutti comunque in-modi di
versi concorrono ad una far
maco-dipendenza». 

•La soglia di tolleranza agli 
oppiacei, ossia il bisogno di 
aumentare .progressivamente 
la dose per ottenere gli effetti 
voluti, è cento volte intenore 
nel caso dell'alcool. Vuol dire 
che l'etilista, per raggiungere 
quello che ritiene uno slato di 
benessere psicofisico necessi
ta di una quantità di alcool di 
molto inferiore a quella che 
occorre a un tossicodipen
dente*. 

Nella comunità di Muccioli C'è tracco smarrimento 
Gabriele Di Paola, 22 anni fra gli 80©ragazzi ospiti 
poi Natalia Berla, 31 anni Lagiovane era «guarita»: 
si gettano da una finestra s'è uccisa per imitazione? 

Dramma a San Patrìgnano 
Due suicidi in 24 ore 
Un doppio dramma nella comunità di S. Patrìgna
no: due suicidi, a distanza di ventiquattro ore l'u
no dall'altro. Gabriele Di Paola aveva 22 anni, era 
•in recupero» da tre mesi ed era afflitto dal rimor
so per la morte di un fratello che non aveva potu
to salvare. Natalia Berla ne aveva 31, da due a S. 
Patrìgnano, la droga apparteneva al suo passato. 
Più difficile, dunque, spiegarsi il suo gesto. 

AUMANDHO AQNOLITT. 

• i S. PATRÌGNANO S. Patrì
gnano e sotto shock. A nep
pure ventiqualtr'ore di distan
za due giovani della comunità 
per il recupero di tossicodi
pendenti, fondata da Vincen
zo Muccioli, ci sono tolti la vi
ta. Gabriele Di Paola, 22 anni, 
palermitano, si « gettato nel 
vuoto da una finestra della ca

merata dove alloggiava, do
menica sera attorno alle 21. 
Di Paola era entrato In comu
nità da circa tre mesi e mezzo 
per uscire dalla spirale della 
droga, nella quale pare fosse 
caduto dopo la morte del fra-
telloawcnuta tre anniòrsono. 
Una morte tragica nelle acque 
del Tevere, di cui Gabriele Di 

Paola era slato testimone. Il ri
cordo di quel giorno, certo, 
non l'aveva mai abbandona
to, ma nulla lasciava presagire 
che il ragazzo covasse il pro
posito di uccidersi. L'altra se
ra, di fronte agli occhi impie
triti di alcuni compagni, ha 
aperto la finestra e senza che 
nessuno potesse fermarlo, e 
piombato già, nella scarpala 
sottostante, schiantandosi al 
suolo dopo un volo di quindi
ci meta E morto praticamente 
sul colpo. 

Un gesto disperato seguito 
poche ore dopo da quello di 
Natalia Berla, 31 anni, naia in 
Svizzera ma residente a Mila
no. La ragazza, non si sa an
cora per quale motivo, si è 
suicidata in identico modo, È 
precipitata a terra lanciandosi 

dalla finestra della sua stanza. 
Il dramma e avvenuto nella 
prima mattinata di ien, poco 
dopo le 6. La donna, traspor
tata d'urgenza all'ospedale 
•Infermi! di Rimini, è decedu
ta qualche ora dopo. Natalia 
era ospite della comunità da 
due anni ed aveva lasciato al- '; 
le spalle il tunnel della droga. 
Gli amici la ricordano come 
una ragazza tranquilla, ormai 
in pace con se stessa, con. 
qualche passione per lo sport, 
Difficile spiegare perché abbia 
voluto togliersi la vita. Forse 
un gesto di emulazione? Il si
stema terapeutico adottato a 
S. Patrìgnano e basato sul 
controllo reciproco, ma non 
risultano rapporti stretti fra i 
due giovani. 

L'autorità giudiziaria adesso 
si occupa della vicenda. Per il 

moménto il sostituto procura
tore della Repubblica di Rimi
ni, dott. Roberto Sàpio, si tro
va sul tavolo solo la succinta 
segnalazione dei carabinieri 
di Coriano, che hanno com
piuto i primi accertamenti. Il 
magistrato ,non nasconde pe
rdile difficoltà c h e i i troverà 
ad affrontare nel far piena lu
ce sull'accaduto. Dolore e in
credulità regnano alla comu
nità di S. Patrìgnano fra gli ol
tre ottocento giovani che qui 

•vivono e lavorano per liberarsi 
dalla schiavitù della tossicodi
pendenza. Un dolore che tra
spare dai voltile [dalle scarne 
parole dei compagni; chiusi in 
un comprensibile . silènzio 
Della tragica (ine di Gabriele 
Di Paola e Natalia Berta nes
suno si sente di {dare spiega
zioni. Neppure Vincenzo Muc-

- — * — • — Dopo fi ministro anche il quotidiano keniota fa dietrofront 
Il caso Martelli a «Linea diretta» di Biagi 

Il Kenia Times: «È un incìdente» 
Una nuova versione del giallo Martelli. Stavolta inter
viene direttamente il ministro degli affari esteri del 
Kenia, che smentisce quanto pubblicato dal «Kenia 
Times» il 6 marzo. Ma ancora in un articolo pubbli
cato ieri l'organo ufficiale del partito unico keniota 
riconferma l'episodio e parla dei loschi traffici della 
comunità italiana. Del caso Martelli si è occupata 
anche la trasmissione di Biagi «Linea Direnai. 

C I W M NOMANO 

• • R O M A «Per quanto ri
guarda questo' caso la que
stione è definitivamente chiù-
sai. Cosi conclude la dichiara
zione del ministro degli affari 
esteri del Kenia, che sembra 
mettere la parola fine al giallo 
del termo di Martelli all'aero
porto di Malindl. Una nuova 
versione, preparata per la 
stampa keniota. Il ministro, 
nella dichiarazione spiega che 
la polizia era stata Informata 
che alcuni passeggeri europei 
potevano essere in possesso 
di droga ed in particolare 
quelli del volo in partenza da 
Malindi il S gennaio. -La poli
zia controlift i bagagli e per
quisì un certo numero di pas
seggeri italiani ma non trota 
prove che suggerissero ulterio
ri azioni. Tutu i passeggeri fu
rono autorizzati a preseguire 
dopo un certo nlardo causato 
dagli esaurienti controlli. SI 
creò un cerio grado di tensio
ne a causa dell'azione inatte
sa che portò anche a scambi 
di parole dure tra passeggeri e 
funzionari. - dichiara l'amba
sciatore - La polizia ha esple
tato le proprie indagini ma 
nessuna prova e stata trovala 
di droga trasportata in relazio
ne a questo incidente come 
da notizia del "Kenia Times" 
del 6 marzo*. E l'ambasciatore 

del Kenia a Roma Interpellato 
dai giornalisti, spiega ancora il 
ministro, li informò del conte
nuto di un telex «inviatogli dal 
ministero degli affari esteri 
che riassumeva l'articolo ap
parso sul "Kenia Times" a 
proposito del presunto caso 
che avrebbe coinvolto un par
lamentare italiano». 

Non si trattava, insomma, di 
una dichiarazione del gover
no keniota che ora invece in
terviene, la chiarezza e mette 
la parola fine al caso. Ma c'è 
da rimaner allibiti di fronte a 
questo comportamento. Per 
quale motivo l'articolo pubbli
cato il 6 marzo dal "Kenia Ti
mes", che non è un giornale 
qualunque ma l'organo uffi
ciale del partito unico al pote
re in Kenia, viene smentito 
con una settimana di ritardo? 
E per quale motivo proprio il 
ministero degli aliali esteri 
manda via telex il sunto di 
quanto pubblicato dal giorna
le senza specificare che si trat
tava di un artìcolo che nporta-
va notizie false? Propno ieri 
mattina il quotidiano keniota 
ritoma sull'episodio in un arti
colo dal titolo •Italian Connec
tion-. Nell'articolo si ricorda II 
caso di un parlamentare ita
liano <on le tasche piene 
d'erba> e sì accusa la comuni

tà italiana di essere al centro 
di un traffico di stupefacenti e 
di un contrabbando di auto di 
lusso. Quest'ultimo traffico sa
rebbe In mano a un certo 
Mimmo Fazzini che secondo 
il quotidiano t II leader della 
comunità italiana. 

Ma dopo tante accuse di 
fuoco, ecco che anche il gior
nale governativo ridimensiona 
tutto. Interpellalo dall'agenzia 
italiana Adn Kronos, il diretto
re del "Kenia Times", Philip 
Hochleng, si dichiara convinto 
che la vicenda nella quale e 
rimasto coinvolto Martelli e 
uno spiacevole Incidente e 
che pubblicheranno il docu
mento del ministro. 

Sempre ieri II caso Martelli 
è stato al centro della trasmis
sione di Rai 1 «Linea Diretta». 
Enzo Biagi ha Intervistato pri
ma il direttore deH'*Espresso» 
Valentin! e poi il vicesegreta
rio socialista Martelli. Il diret
tore dell'iEspresso» ha invitato 
il vicesegretario socialista a 
compiere un -alto di coraggio 
verso se slesso e verso gli eiet
tori» raccontando come sono 
andate le cose all'aeroporto. 
Ed £ stata questa la prima do
manda girata da Biagi a Mar
telli che ha replicato che il 
suo «atto di coraggio consiste
rà nel portare II dottor Valenli-
ni in tribunale come falsario e 
diffamatore!. Martelli ha poi 
ricostruito Ir vicenda riconfer
mando di non essere mai sta
to fermato a Malindi, che nes
suna persona del gruppo che 
era con lui era in possesso di 
spinelli (ipotesi questa in 
qualche modo emersa da una 
Intervista alla «Gazzetta del 
Mezzogiorno» ed ad un'emit
tente privata di Ban) e di es
sere solo intervenuto per se
dare un alterco tra una turista 

Claudio Martelli 

italiana e un giovane poliziot
to keniota Il vicesegretario so
cialista ha detto di aver cono
sciuto la giovane durante le 
sue vacanze «Questa ragazza 
- ha detto Martelli - se lo nter-
rà si farà viva, se non si farà vi
va avrà tutta la mia compren
sione». Questa vicenda mi ha 
insegnato che un personaggio 
pubblico deve stare più in 
guardia nspetto a condiz om 
di insicurezza Ma sopranno 
ha imparato qual è il potere di 
manipolazione dei mezzi di 
comunicazione e come attrez
zarsi e difendersi Di fronte a 
pochi giornalisti scorretti - ha 
concluso Martelli - come 
quelli dev'Espresso" e di "Re
pubblica", però, la maggio-

L'ex «padrone» della Zanussi e dell'Udinese si confessa 

Mazza: «I politici chiedevano 
ed io ho dato bustarelle) 
«Ho sempre diffidato dei politici perché volevano 
soldi». La confessione è di Lamberto Mazza, l'ex 
«padrone» della Zanussi, l'uomo che portò Zico al
l'Udinese. «Ho dato bustarelle, ma non di mia ini
ziativa. Sono venuti a chiedere denaro, alcuni con 
arroganza, altri con buone maniere». Una inchiesta 
della magistratura è stata sollecitata dalla segrete
ria regionale del Pei del Friuli-Venezia Giulia. 

DAL NOSTRO INVIATO 

SILVANO OORUPPI 

l Umberto Marza 

• • U D I N E I n queste lene il 
cavaliere del lavoro Lamberto 
Mazza ha fatto fortuna e car
riera, diventando «uno che 
conta». Ai vertici dell'impero 
Zanussi durante il 'boom* de* 
fili elettrodomestici, padrone 
dell'Udinese Calcio al tempi 
del brasiliano Zico, presidente 
degli industriali, il personag
gio operando per anni sull'as
se Udine-Pordenone ha pesa
to ih. tutti i settori, Per le sue 
mani sono passati tanti soldi e 
ne ha dati anche ai politici 

che glieli chiedevano con insi
stenza. Lo ha dichiarato lo 
stesso Mazza in una intervista-
confessione al 'Gazzettino» e 
la segreteria regionale del Pei 
ha subito sollecitato un'in
chiesta da parte della magi
stratura perché «si tratta di 
una serie di accuse alle Forze 
politiche che non possono es
ser lasciate sotto silenzio». Ol
tre ad. alcune allusioni assai 
pesanti, nell'intervista è infatti 
contenuta una frase molto 
precisa secondo la quale al

cuni esponenti politici avreb
bero ricevuto del denaro. La 
segreteria regionale comuni
sta rileva che queste afferma
zioni - se confermate -confi
gurano un reato, sia da parte 
di chi ha finanziato che di chi 
ha ricevuto il denaro. 

Quindici anni fa - sostiene 
Mazza - potevamo diventare 
quello che sono oggi i giappo
nesi nel mercato dei televisori. 
dei videoregistratori e dell'alta 
fedeltà ma «in sede di gover
no, mentre si cercava di vara
re il piano per l'elettronica, un 
uomo politico a quel tempo 
autorevolissimo, che oggi è 
ancora vivo ed in attività e del 
quale non ho intenzione di fa
re il nome, mi chiese una tan
gente piuttosto elevata. Ma 
non mi pento di avergliela ne
gata». Il cavaliere del lavoro 
ha però versato altre bustarel
le ai polìtici ma -non di mia 
iniziativa», «Molti sono venuti 
da me - aggiunge - a chiede
re denaro. Alcuni con arro
ganza e non hanno avuto 

niente. Altri con buone ma
niere 6 qualcosa hanno avuto. 
Probabilmente però meno di 
quanto si, aspettavano». «Il mìo 
rapporto con i politici - speci
fica Mazza - è sempre stato di 
giustificata diffidenza, visto 
che costoro nella maggior 
parte dei casi non venivano 
da me a chiedere collabora* 
zione nei progetti di sviluppo 
sociale, ma più che altro de
naro». 

In questi ultimi tempi si par
la molto di tangenti. Lo scorso 
novembre per corruzione e in
teresse privalo (si tratterebbe 
di un •omaggio» di circa SO 
milioni), era finito in carcere 
l'ex assessore ai lavori pubbli
ci della Regione Adriano 
Bomber), democristiano ram
pante della Destra Tagliameli* 
lo, poi caduto in disgrazia E 
l'altro giorno si è saputo che 
la Procura di Trieste ha chie
sto alta Regione l'elenco degli 
appaiti concessi negli anni '87 
e '83 dalle direzioni dei lavori 
pubblici, viabilità e industria. 

ranza della stampa e della te
levisione, ad eccezione de 
•'"Unita" e del Tg3, e interve
nuta a contestare e criticare 
non appena i fatti hanno mi* 
ziato ad essere chiariti-. 

Infine da registrare che 
mentre il giornalista Giovanni 
Minoli, air-Umta» e al •doma
le». afferma di non essersi tro
vato la mattina del 5 gennaio 
ali aeroporto con Martelli, 
propno il segretario socialista, 
alla domanda del giornalista 
della «Stampai su chi fosse 
con lui quella mattina oltre al
la sua compagna Rosy Greco 
e al giornalista Minoh, Martelli 
nsponda «pochi di più» Per* 
che non ha smentito la pre
senza di Minoli' 

Sanremo 
Scomparsa 
era morta 
da 4 giorni 
«•SANREMO. Mercoledì 
scorso in uno stabile di Sanre
mo, in pieno centro, per un 
corto circuito verificatosi al 
piano terra in un negozio di 
materassi, si è sviluppato un 
violento incendio. I danni fu
rano valutati in circa 10 mi
liardi di lire, ma allora si pen
sò che tutti gli inquilini si fos
sero salvati. Ma a distanza di 
giorni una persona mancava 
all'appello: Francesca Pela* 
malli, di 52 anni, nativa di Le
sine ("Brescia) e residènte a 
Tantigliate (Milano), era 
giunta nel pomeriggio di mer
coledì scorso a Sanremo. Gli 
inquilini non sapevano della 
sua presenza come accade 
spesso per gli abitanti delle 
seconde case al mare; Il mari
to, che non l'aveva vista rien
trare, ha dato l'allarme. Ieri 
polizia e carabinieri sono en
trati servendosi del passaggio 
di un balconcino vicino all'ap
partamento ed hanno trovato 
la donna morta per asfissia. 

Vincenzo Muccioli 

cioli che non rilascia com
menti sulla vicenda. 

È la pnma volta che S. Patn-
gnano si trova a contatto con 
un dramma di questo genere 
I suicidi di Gabriele e Natalia 
si sono consumali mentre in 
comunità fervevano i lavori 
del Muvlad, «Movimento uni
tario volontari per la lotta alla 
droga», a S. Patrìgnano per il 
suo pnmo convegno naziona
le che si e concluso ieri. Tema 
del convegno, cui hanno par
tecipato le oltre cento associa
zioni aderenti al movimento, 
l'elaborazione di emenda-
menu da apportare al disegno 
di legge sulle tossicodipen
denze al vaglio del Parlamen
to. Alla giornata conclusiva 
hanno presenziato pariamen-
tan ed esponenti dì numerosi 
gruppi politici. 

Cagliari 
Tre arresti 
per scandalo 
in una Usi 
• i CAGLIARI. Tre arresti. I n 
cui un consigliere comunale 
democristiano ed un nòto 
esponente socialdemocratico, 
sono stali effettuati da carabi
nieri del nucleo dei polizia 
giudiziaria in esecuzione di 
mandati di cattura emessi dal 
giudice istruttore dott. Mauro 
Mura. Sono finiti a 4suoncam-
mino» il consigliere comunale 
Bruno Loi, 41 anni caglianta-
no, democristiano, eletto con 
2313 voti di preferenza e com
ponente del comitato di ge
stione della Usi n. 20; il prof. 
Leopoldo Biggio, 60 anni,di 
Cagliari, socialdemocratico 
primario del laboratorio di 
analisi dell'ospedale »San Gio
vanni di Dio» e componente 
del comitato di gestione della 
Usi n. 21 di Cagliari ed Alberto 
Granara, 43 anni, Carbonia 
(Cagliari), titolare della socie-
la a responsabilità limitata 
•Biomed». L'inchiesta per del
le irregolarità in alcune forni
ture ospedaliere era stata av
viata diversi mesi fa dalla ma
gistratura. Il giudice ha emes
so i mandati di cattura per i 
reati di peculato e falsità ideo
logica commessa da pubblico 
ufficiale in atti di ufficio. 

Il dott Mura ha anche 
emesso un mandato di com
parizione per il funzionario 
amministrativo della Usi 20 
Francesco Deicida, 58 anni, 
cagliavano Secondo quanto 
si e appreso l'inchiesta e slata 
avviata in relazione ad un cer
to quantitativo di reagenti chi
mici scaduti ed ha interessato 
le forniture all'ospedale .San 
Giovanni di Dio» da parte del
la .Biomed Sri» di cui Alberto 
Granara e l'amministratore. 

Cade la prima testa 
Il prof. Zanetti si dimette 
da coordinatore sanitario 
ma resta al Policlinico 
Dopo la raffica di comunicazioni giudiziarie le 
prime bufere. Il professor Mario Zanetti, uno dei 
quaranta bei nomi bolognesi al centro dell'inchie
sta sulla massoneria, si è dimesso dalla carica di 
coordinatore sanitario dell'Usi 28. L'inchiesta in
tanto prosegue. Il Pei incalza: «Nessun giudizio a 
priori - dice il segretario Zani - ci aspettiamo 
chiarezza». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

T O N I FONTANA 

• 1 BOLOGNA Poche righe e 
una richiesta esplicita: il rin
novo della fiducia. Il professor 
Mano Zanetti, raggiunto come 
altn quaranta personaggi «che 
contano» da una comunica
zione giudiziaria nell'ambito 
dell'inchiesta del sostituto 

Emuratore della Repubblica 
ibero Maricuso si .sveste» di 

uno del due incarichi dirigen
ziali che ricopre nel colosso 
della sanità bolognese, il Poli-
clincioS. Orsola. 

Mantiene la prestigiosa cari
ca di direttore sanitario, ma 
rassegna l'incarico di coordi
natore sanitario nelle mani 
del comitato di gestione del
l'Usi 28 .Non sì tratta di di
missioni - precisa Zanetti -
ma di un atto di correttezza 
verso il sindaco. Agli ammini
stratori chiedo di sapere se si 
fidano di me, altrimenti ci sarà 
qualcun altro». 

Ma Imbeni, per la verità, 
non aveva chiesto a nessuno 
di dimettersi. Il sindaco aveva 
escluso ogni Interferenza nel 
lavoro della magistratura e 
aveva aggiunto -spetta ad ogni 
singola persona valutare se di
mettersi o chiedere di essere 
temporaneamente sospeso, 
sulla base di considerazioni 
che sono soltanto di carattere 
soggettivo». 

•E io - si e affrettato a dire 
Zanetti - la mia sensibilità ce 
l'ho». Ieri il dingente del Poli
clinico ha preso carta e penna 
e ha senno al presidente del
l'Usi 28: «Più e più volte - scri
ve Zanetti - sia il precedente 
comitato di gestione che l'at
tuale hanno ufficialmente di
chiarato la mia lealtà, la. mia 
massima correttezza e traspa
renza in ogni atto espletato 
nelle mie funzioni aia di diret
tore sanitario che di coordina
tore. Le dichiarazioni di Ren
zo Imbeni, che nella sua qua
lità di sindaco è anche capo 
delle sanità bolognese (il Co-
siglio comunale e ('"assem
blea delle Usi, ndr), mi spin
gono però a rimettere al co

mitato di gestione il mio Inet
neo di coordinatore dell'Usi 
28». Zanetti ricorda che que
sto incarico (a differenza di 
quello di direttore, assegnato 
per concorso) prevede un 
vincolo fiduciario e chiede 
quindi agli amministratori del
l'Unità sanitaria locale «se 
questo rapporto esiste anco
ra». Zanetti non ha insomma 
preso l'iniziativa per affrontare 
l'inchiesta senza rivestile re
sponsabilità (»non ho bisogno 
di alcuna libertà di azione, an
drei da solo dal giudice oggi 
stesso» dichiara), ma per veri
ficare il rapporto di Uditela 
con il comitato di gestione 
dell'Usi. 

E in pochi giorni l'interroga
tivo sarà sciolto. Per giovedì 
l'Usi 28 ha convocato il pro
prio organismo di governo 
con la «questione Zanetti» al
l'ordine del giorno. Il presi
dente del comitato di gestione 
Ferruccio Melloni (Psi) è la
conico' «Una comunicazione 
giudiziaria - dice - non è di 
per sé un motivo valido per 
modificare un rapporto di fi
ducia accordato ai professor 
Zanetti. In ogni caso se ne 
parlerà giovedì». 

Le dimissioni non saranno 
dunque accolte? Si vedrà gio
vedì. «L'iniziativa della magi-
snatura - dice, intanto, il se
gretario del Pei, Mauro Zani-
oovrebbe essere accolta sere
namente da tutti, anche da 
coloro che oggi sono chiamati 
a difendersi da un'accusa la 
cui fondatezza non può esse
re sindacata a priori. Quale 
che sia l'esito dell'Indagine in 
corso sarà tolta un'oppressio
ne, potremo finalmente libe
rarci da un malessere che ine
vitabilmente ha finito, a tono 
o a n i n n e , per Inquinare la 
vita pubblica». 

Tanta serenità non e di tutu. 
Proprio ieri tre avvocati difen
sori hanno chiesto la formaliz-
zazione dell'inchiesta, In mo
do da sottrarla al giudice Man
di». 

A Laurearla in Calabria 

Fiaccolata contro la malia 
nel paese dove uccisero 
bimba e handicappata 
MIAUREANA DI BORDELLO 
(Re) In migliaia hanno sfilato 
per le strade di Laureana di 
Borrello per testimoniare la 
necessità di stroncare la vio
lenza mafiosa che nelle scor
se settimane qui si è macchia
ta di due cnmini particolar
mente orrendi l'omicidio di 
Marcella Tassone, una bambi
na di dieci anni a cui hanno 
sparato dieci colpi di pistola 
in faccia, e quello di una ra-

Sazza di 24 anni, portatrice di 
andkap, lenta mortalmente 

per una vendetta trasversale. 
La fiaccolata è stata aperta da 
Mananna Rombolr la vedova 
del sindaco di Gioia Tauro uc
ciso dalla mafia, dai dirigenti 
Cgil-Cisl-Uil e dal vescovo del

la diocesi Gppido-Palmi, 
monsignor Benigno Papa. In
tanto, l'Associazione donne 
contro la mafia ha definito •al
lucinante» il tenore in cui vive 
la madre di Marcella che alle 
rappresentanti dell'organizza
zione che l'hanno visitala nel 
giorni scorsi ha detto; «"Loro", 
che sono potenti e forti, pos
sono ammazzarci lutti: io me 
lo aspetto». La madre di Mar
cella aveva otto tigli. Tre glieli 
hanno uccisi, un quarto e in 
galera per tentato omicidio. 
Nei documento diffuso duran
te la fiaccolata le -Donne con
tro la mafia» sostengono che 
cresce la sfiducia nell'azione 
dello Stato». 

D A V . 

ELEZIONI UNIVERSITARIE 1989 
Genova 13/14 marzo - Milano «Bocconi» 14/15 marzo • Bari 14/15 
marzo • Padova 14/15 marzo - Venezia 14/15 marzo - Verona 14/15 
marzo • Trieste 14/15 marzo - Udine 14 marzo - Parma 14/15 marzo • 
Ancona 14/15 marzo - Camerino 14/15 marzo • Macerata 14/15 marzo 
• Potenza 13/14 marzo • Napoli 14/15 marzo • Salerno 14/15 marzo • 
Palermo 14/15 marzo • Cagliari 14/15 marzo - Sassari 14/15 marzo -
Modena 15 marzo - Ferrara 15/16 marzo • Milano «Statale» e Politecni
co 15/16 marzo - Torino 15 marzo - Pavia 15/16 marzo • Catania 29/30 
marzo - Urbino • L'Aquila - Cosenza • Catanzaro • Messina 
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